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1 PREMESSA 

Nell’ambito del Progetto Esecutivo relativo al “Completamento della variante generale alla S.P. n.569 e 

realizzazione delle varianti alla S.P. n.27 "Valle del Samoggia" e alla S.P. n.78 "Castelfranco - Monteveglio" 

nei Comuni di Bazzano e Crespellano” in Provincia di Bologna, si prevede la realizzazione di varie opere: 

 Viadotti 

 Sottopassi 

 Ponti 

 Muri 

Segue una tabella riassuntiva delle opere oggetto del presente progetto : 
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Vista aerea 
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Il sistema strutturale è costituito da luci di adeguata lunghezza e posti al di sopra della quota di progetto 

dell’asse stradale con franchi sufficienti. Le opere saranno adagiate su un letto di calcestruzzo a basso 

dosaggio “magrone” di circa 15 cm. Le infrastrutture hanno la sezione per garantire un franco minimo per 

consentire il transito veicolare. Al di sopra dell’estradosso della soletta si realizza la pavimentazione 

stradale. 

La presente relazione di calcolo prende in considerazione le azioni tipiche di una struttura viaria soggetta 

alle azioni di tipo stradale, con applicazione della Normativa sui ponti stradali D. M.  Min. II. TT. del 14 

gennaio 2008 – Norme tecniche per le costruzioni. 



 

 

 

 

Elaborato Revisione  Data 

Relazione sui materiali 1   

RELAZIONE DI CALCOLO STRUTTURALE Pagina 6 di 15 

 

2 MATERIALI 

Per la realizzazione dell’opera è previsto l’impiego dei sottoelencati materiali. 

 



 

 

 

 

Elaborato Revisione  Data 

Relazione sui materiali 1   

RELAZIONE DI CALCOLO STRUTTURALE Pagina 7 di 15 

 

 

2.1 Acciaio per palancolati e travi di ripartizione 

Per le palancole e per quelle provvisionali si prevede acciaio tipo  S355, avente le seguenti caratteristiche: 

 fyk = 355 N/mm
2
 

 ftk =  510 N/mm
2
 

 

2.2 Conglomerato cementizio per sottofondazioni 

 Classe        C12/15 

 Resistenza caratteristica cubica    fck,cube  = 15 N/mm
2
 

 Resistenza caratteristica cilindrica   fck,cyl    = 12 N/mm
2
 

 Classe di esposizione      -  

 Classe di consistenza     S4 / S5 

 Copriferro minimo     - 

 

2.3   Conglomerato cementizio pali 

 Classe        C28/35 

 Resistenza caratteristica cubica    fck,cube  = 35 N/mm
2
 

 Resistenza caratteristica cilindrica   fck,cyl    = 28 N/mm
2
 

 Resistenza di calcolo a compressione   fcd = cc* fck/c=0,85* fck/1,5=15.87 N/mm
2 

 Resistenza a trazione media    fctm = 0,30* fck
2/3

  = 1.89 N/mm
2 

 Resistenza a trazione (frattile 5%)   fctk 0,05 = 0,7* fctm = 1.33 N/mm
2 

 Resistenza a trazione di calcolo    fctd = fctk0,05 / c  = 0.88 N/mm
2
 

 Resistenza a compressione (comb. Rara)  c =0.60* fck  =16.80 N/mm
2
 

Resistenza a compressione (comb. Quasi Perm.) c=0.45* fck  =12.60 N/mm
2
 

Classe di esposizione     XC2 

 Classe di consistenza     S4 

 

2.4  Conglomerato cementizio strutturale fond. ed elevaz. 

 Classe        C32/40 

 Resistenza caratteristica cubica    fck,cube  = 40 N/mm
2
 

 Resistenza caratteristica cilindrica   fck,cyl    = 32 N/mm
2
 

 Resistenza di calcolo a compressione   fcd = cc* fck/c=0,85* fck/1,5=18.13 N/mm
2 

 Resistenza a trazione media    fctm = 0,30* fck
2/3

  = 3.02 N/mm
2 

 Resistenza a trazione (frattile 5%)   fctk 0,05 = 0,7* fctm = 2.12 N/mm
2 
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 Resistenza a trazione di calcolo    fctd = fctk0,05 / c  = 1.41 N/mm
2
 

 Resistenza a compressione (comb. Rara)  c =0.60* fck  =19.20 N/mm
2
 

Resistenza a compressione (comb. Quasi Perm.) c=0.45* fck  =14.40 N/mm
2
 

Classe di esposizione     XC2 – XC4 – XF2 

 Classe di consistenza     S4 

 

2.5 Acciaio per cemento armato 

Per le armature metalliche si adottano tondini in acciaio del tipo B450C controllato in stabilimento che 

presentano le seguenti caratteristiche: 

 Tensione di snervamento caratteristica   fyk  450 N/mm
2 

 Tensione caratteristica a rottura    ftk  540 N/mm
2 

 Resistenza di calcolo     fyd = fyk / s= 450/1,15 = 391,30 N/mm
2 

  

2.6 Copriferro minimo e copriferro nominale 

Ai fini di preservare le armature dai fenomeni di aggressione ambientale, dovrà essere previsto un idoneo 

copriferro; il suo valore, misurato tra la parete interna del cassero e la generatrice dell’armatura metallica più 

vicina, individua il cosiddetto “copriferro nominale”. 

Il copriferro nominale cnom è somma di due contributi, il copriferro minimo cmin e la tolleranza di 

posizionamento h. Vale pertanto: cnom = cmin + h. 

La tolleranza di posizionamento delle armature h, per le strutture gettate in opera, può essere assunta pari 

ad almeno 5 mm. Considerata la Classe di esposizione ambientale dell’opera, si adotta un copriferro minimo 

pari a mm, pertanto cnom=mm, valore valido per tutte le parti di struttura. 

Il copriferro netto minimo considerato per le opere in oggetto è pari a 4 cm. 

 

2.7 Aderenza barre in c.a. 

Si valuta la condizione cautelativa di una struttura realizzata con calcestruzzo classe minima C25/30 e 

acciaio per c.a. B450C sfruttato al 70% con un diametro inferiore a 32 mm; seguono i seguenti valori 

minimi di lunghezza di ancoraggio per barre in zona tesa e compressa : 

lmin = 
bd

yd

f

f

4

1
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lmin zona tesa = [56 ]100% = [40 ]70%  

lmin zona compr = [38 ]100% = [30 ]70% 

 

Come prescrizione minima, a meno di valutazioni specifiche, si adottano : 

  

lmin zona tesa = 40   

lmin zona compr = 30  
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2.1 Caratteristiche appoggi 

Si riportano le caratteristiche degli apparecchi di appoggio impiegati : 

 

VASOFLON 

Sono impiegati per le campate di scavalco ferroviario. 
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ELASTOFIP 

Sono impiegati per tutte le campate isostatiche correnti. 
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